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i l i t  l t i  d i i hi d ti  tit l i t i  i t i l  it ti  il coinvolgimento volontario dei richiedenti o titolari protezione internazionale ospitati presso il 
sistema di accoglienza del territorio di Roma Capitale (CAS, SPRAR, ecc.) in attività 

socialmente utili  in favore dell’Azienda Agricola Biologica “Castel di Guido”
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contesto…contesto…
L’AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA “CASTEL DI GUIDO”L AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA CASTEL DI GUIDO

L’Azienda sorge sulla via Aurelia a 15 km dal centro storico di Roma e si estende

per circa 2.000 ettari lungo le fasce collinari di transizione verso la pianura costiera,

in un’area di notevole interesse storico culturale per la presenza di resti romani edin un area di notevole interesse storico culturale per la presenza di resti romani ed

etruschi oltre a testimonianze di epoche arcaiche (sito preistorico di rilevanza

mondiale della Polledrara, per mammuth e fauna originaria fossile).

L’azienda, inserita all’interno della Riserva Statale del Litorale Romano rappresenta

un’area protetta di rilevante interesse ambientale e produttivo dove si pratica la

coltivazione biologica e l’allevamento di bovini per la produzione di latte bio.coltivazione biologica e l allevamento di bovini per la produzione di latte bio.
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contesto…contesto…

In questo contesto di rilevanza naturale e culturale ha preso piede la volontà

politica dell’amministrazione capitolina di avviare un PROCESSO DI

RIVITALIZZAZIONE dell’Azienda Agricola Biologica “Castel di Guido” che consentaRIVITALIZZAZIONE dell Azienda Agricola Biologica Castel di Guido che consenta

gradualmente di:

 gestire agevolmente la piccola manutenzione edile, idraulica ed elettrica
degli immobili presenti nell’azienda e la manutenzione delle aree verdi
circostanti;

 ripristinare l’attività casearia precedentemente dismessa (es. produzione
casearia) e sviluppare l’attività di coltivazione biologica (es. ortaggi,
verdure, ecc.);)

 avviare attività che consentano la realizzazione di spazi ricettivi destinati al
“turismo sociale”.
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contesto…contesto…
LA POLITICA e LA NORMATIVALA POLITICA e LA NORMATIVA

In questi anni in Italia si è delineato un importante FENOMENO MIGRATORIO che, se

gestito adeguatamente, determinerà un “valore aggiunto” a beneficio sia della

collettività interessata al fenomeno stesso sia dei richiedenti o titolari protezionecollettività interessata al fenomeno stesso sia dei richiedenti o titolari protezione

internazionale. Dal punto di vista politico e normativo sono stati fatti passi in avanti,

determinando i presupposti per l’avvio di percorsi di inclusione socio-economica

dei richiedenti o titolari protezione internazionale:dei richiedenti o titolari protezione internazionale:

 PROTOCOLLO D’INTESA TRA ROMA CAPITALE E PREFETTURA che consente
ai richiedenti o titolari protezione internazionale di svolgere attività di
volontariato con l’obiettivo di favorire un migliore inserimento nel contesto
socialesociale
 TESTO COORDINATO DEL DECRETO LEGGE 17 febbraio 2017, n. 13 CON LA

LEGGE DI CONVERSIONE 13 aprile 2017, n. 46 che, tra l’altro, prevede la
promozione di iniziative finalizzate all'impiego dei richiedenti protezione
internazionale, su base volontaria e gratuita, in attività socialmente utili ininternazionale, su base volontaria e gratuita, in attività socialmente utili in
favore delle collettività locali
 PRIMO PIANO NAZIONALE DI INTEGRAZIONE che mira a sviluppare

interventi diretti a facilitare l’inclusione dei migranti nella società che li
ospita, attraverso progetti da finanziare con risorse europee destinate al
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obiettivi del obiettivi del 
progetto…progetto…LA POSSIBILE SOLUZIONE p gp gLA POSSIBILE SOLUZIONE

In questo contesto, nasce la proposta progettuale #RomaOpenSpace che

prevede il coinvolgimento volontario dei richiedenti o titolari protezione

internazionale ospitati presso il sistema di accoglienza di Roma Capitale (CASinternazionale ospitati presso il sistema di accoglienza di Roma Capitale (CAS,

SPRAR, ecc.) in attività socialmente utili in favore dell’Azienda Agricola Biologica

“Castel di Guido”, consentendo di raggiungere seguenti obiettivi:

valorizzazione della “cosa pubblica” attraverso lo svolgimento
di attività nelle aree TECNICHE, AGRICOLE e TURISTICHE
dell’Azienda Agricola Biologica “Castel di Guido”

CURACURA
==

VALOREVALORE

promozione del processo di integrazione dei richiedenti o
titolari protezione internazionale attraverso il lavoro, in modo
sano e gratificante, mitigando eventuali attriti esistenti

INTEGRAZIONEINTEGRAZIONE
==

SICUREZZASICUREZZA

formazione “learning by doing” dei richiedenti o titolari
protezione internazionale che, mettendo a disposizione il
proprio tempo e il proprio lavoro sotto forma di attività di
volontariato, matureranno nuove conoscenze e competenze

FORMAZIONEFORMAZIONE
==

FUTUROFUTURO
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LE AREE DI INTERVENTO

operatività del operatività del 
progetto…progetto…LE AREE DI INTERVENTO

Le principali aree di intervento a beneficio dell’Azienda Agricola

Biologica di Castel di Guido riguardano:
AREA TECNICA

p gp g

AREA TECNICA
 piccoli lavori edili, idraulici ed elettrici destinati agli immobili ubicati 

all’interno dell’Azienda
 manutenzione aree verdi per il decoro della Tenuta in cui si trova 

l’Azienda attraverso lo sfalcio dei prati, la cura e sistemazione dei 
cespugli e delle siepi, la piantumazione  di piante, fiori e siepi, la 
potatura degli alberi e degli arbusti ad altezza uomo, ecc.

AREA AGRICOLA
costituzione di una “fattoria sociale” in ambito agricolo (es. cos u o e d  u a a o a soc a e   a b o ag co o (es. 
coltivazione biologica di verdure e ortaggi), caseario (es. riavvio della 
produzione casearia) e di allevamento bovino da latte, che favorisca 
da un lato l’inserimento socio-economico dei richiedenti o titolari 
protezione internazionale e dall’altro la produzione di beni destinati al 
mercatomercato

AREA TURISTICA
sviluppo e organizzazione del “turismo sociale” attraverso il 
coinvolgimento delle scuole e delle famiglie del territorio di Roma 
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coinvolgimento delle scuole e delle famiglie del territorio di Roma 
Capitale, per avvicinare la comunità al fenomeno migratorio e ai 
benefici che può determinare



operatività del operatività del 
progetto…progetto…LA PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ p gp gLA PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA
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operatività del operatività del 
progetto…progetto…I GRUPPI DI LAVORO p gp gI GRUPPI DI LAVORO

Il progetto prevede il coinvolgimento in un anno di 96 richiedenti o titolari

protezione internazionale (24 per ciascun trimestre).

Ogni trimestre, i 24 volontari sono suddivisi in 3 GRUPPI DI LAVORO formati da 8

unità per ciascuna delle 3 aree di intervento previste nel progetto: TECNICA,

AGRICOLA e TURISTICA Questo tipo di organizzazione al termine di 12 mesi eAGRICOLA e TURISTICA. Questo tipo di organizzazione, al termine di 12 mesi e

nell’ipotesi di attività part time di 4 ore al giorno, sviluppa più di 21 mila ore di

lavoro volontario
(220 giorni lavorativi x 4 ore giornaliere x 24 richiedenti o titolari protezione internazionale)( g g p )
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LA SICUREZZA SUL LAVORO

operatività del operatività del 
progetto…progetto…LA SICUREZZA SUL LAVORO

Prima dell’avvio di qualsiasi attività di volontariato, i richiedenti o titolari protezione

internazionale sono sottoposti alle visite mediche necessarie all’ottenimento del

CERTIFICATO DI IDONEITA’ ALLA MANSIONE SPECIFICA e dotati di tutti i DISPOSITIVI DI

p gp g

CERTIFICATO DI IDONEITA ALLA MANSIONE SPECIFICA e dotati di tutti i DISPOSITIVI DI

PROTEZIONE INDIVIDUALE - DPI idonei alla mansione svolta (es. guanti, scarpe

antinfortunistiche, elmetto protettivo, occhiali protettivi, ecc.) così come definiti nel

Documento di Valutazione dei RischiDocumento di Valutazione dei Rischi.

Tutti gli operatori coinvolti nel progetto sono coperti da idonea polizza infortuni eg p p g p p

malattia sul lavoro INAIL (fondo #diamociunamano del MLPS) e polizza RCT/RCO

stipulata con la compagnia Cattolica Assicurazione, convenzionata con il CESV (Centro

Servizi per il Volontariato).
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LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

operatività del operatività del 
progetto…progetto…LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Al termine del progetto, è rilasciato ai richiedenti o titolari protezione internazionale che

hanno completato il percorso formativo e di volontariato di 3 mesi un ATTESTATO DI

FREQUENZA (“Dichiarazione di conclusa attività di volontariato” – prevista dall’art 8 del

p gp g

FREQUENZA ( Dichiarazione di conclusa attività di volontariato – prevista dall art. 8 del

DM del 28.02.2016 del MLPS – fondo #diamociunamano) che consentirà loro di

presentare domanda per un “voucher di servizio” presso l’INAIL che ha una validità di

dodici mesi e un valore complessivo di euro 284 00 da utilizzare presso un ente titolatododici mesi e un valore complessivo di euro 284,00 da utilizzare presso un ente titolato

per la fruizione del servizio di individuazione e validazione e certificazione delle

competenze.
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I SOGGETTI DA COINVOLGERE

partenariato del partenariato del 
progetto…progetto…I SOGGETTI DA COINVOLGERE

La complessità della proposta progettuale impone la costituzione di un partenariato

che veda coinvolte le istituzioni pubbliche e le organizzazioni del terzo settore con

specifica vocazione ai progetti di inclusione socio-economica dei richiedenti o titolari

p gp g

specifica vocazione ai progetti di inclusione socio-economica dei richiedenti o titolari

protezione internazionale.

Un’ipotesi di partenriato potrebbe essere:p p p

ISTITUZIONI PUBBLICHE
 Regione Lazio (Assessorato Agricoltura, Ambiente e Risorse Naturali - Assessorato

Politiche Sociali e Welfare)
 Roma Capitale (Assessorato alla Sostenibilità Ambientale – Assessorato alla

Persona, Scuola e Comunità solidale)
 XIII Municipio Roma Aurelio (municipio di competenza territoriale)

ORGANIZZAZIONI DEL TERZO SETTORE
 Croce Rossa Italiana - Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale
 PeopleTakeCare - Associazione di Promozione Sociale
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LE FONTI DI FINANZIAMENTO

copertura copertura 
finanziaria…finanziaria…LE FONTI DI FINANZIAMENTO

Dal punto di vista finanziario, la proposta progettuale ha il vincolo di non gravare sulle
casse dell’Azienda Agricola Biologica “Castel di Guido” e, quindi, sulle casse comunali.

Le ore di volontariato svolte dai richiedenti o titolari protezione internazionale per le
attività socialmente utili, pari a circa 21 mila ore/anno, non determinano per propria
natura alcuna spesa.
Sono, invece, da prevedere spese per l’attività di coordinamento, formazione, sicurezza
sul lavoro assicurazione ecc la cui copertura finanziaria potrà essere garantita dasul lavoro, assicurazione, ecc. la cui copertura finanziaria potrà essere garantita da
bandi o avvisi pubblici:
 Avvisi pubblici FAMI: l’Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e

Integrazione (FAMI) pubblica periodicamente bandi con l’obiettivo di favorire
percorsi di inclusione socio-economica dei migranti, nonché di dare attuazione alp g ,
Primo Piano Nazionale di Integrazione presentato dal Ministero del’Interno
 Bandi Fondazioni: enti no profit che mettono a disposizione finanziamenti per

progetti sociali di organizzazioni del terzo settore
 Bandi Regione Lazio o Roma Capitale in ambito ambientale e/o socialeBandi Regione Lazio o Roma Capitale in ambito ambientale e/o sociale

In alternativa, potrebbero essere utilizzati i fondi che le organizzazioni a presidio dei CAS
o SPRAR del territorio di Roma Capitale hanno destinato ai c.d. “SERVIZI DI SUPPORTO
ALL’INTEGRAZIONE”
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PeopleTakeCare è un’AssociazioneAssociazione didi PromozionePromozione SocialeSociale senza scopo di lucro,

neppure indiretto, con fini di utilità sociale che agisce nei limiti della Legge 7pp g gg

dicembre 2000, n. 383, della legislazione regionale in materia di associazionismo e

dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

L’Associazione ha la finalità di intraprendere iniziative che concorrono a perseguire il

bene comune, a elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione

sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona, a

valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa.

L’Associazione ha ricevuto il riconoscimento da parte della Regione Lazio attraverso

l’iscrizione al Registro dell’Associazionismo n. 2222.
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La VISION è data dai PRINCIPI

VISION
Ci prendiamo cura delle persone, intraprendendo iniziative che consentano di
perseguire il bene comune.

che ci illuminano la MISSION

MISSION
Realizziamo progetti per l’accoglienza, l’inclusione e l’inserimento socio-
economico di soggetti svantaggiati e/o disabili, nel pieno rispetto della normativaeconomico di soggetti svantaggiati e/o disabili, nel pieno rispetto della normativa
vigente e in coerenza con le politiche e i programmi delle istituzioni europee,
nazionali e locali.

PPRINCIPI
Lo spirito e la prassi della PeopleTakeCare si conformano ai principi della
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e della Costituzione Italiana, che si
fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e culturale della
persona L’Associazione è apartitica e si attiene ai seguenti principi:persona. L Associazione è apartitica e si attiene ai seguenti principi:

 sociale
 democratica
 imparziale
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